
ttìre ed abbassare. Ma ora credo io che poco vi pensi, 
come a cosa non pur malagevole ma impossibile alle forze 
sue, e allo stato nel quale egli si ritrova. Per il che cer­
ca di trattenerlo con tregue e paci; e se questo non gli 
succederà, si armerà a difesa solamente, e per veder di 
conservare quello che al fratello avanza in Ungheria. 
E  il mandare a Costantinopoli, dopo fatta la pace col 
re cristianissimo, a chi considera la natura dell’ impe­
ratore, e la poca riputazione che da ciò gli è avvenuta, 
col disperare tutti gli altri cristiani, può esser assai chia­
ro argomento a tutti eh’ ei conosce malagevolmente po­
tere debellare un così potente nemico. ' Ma benché da 
tutti fu biasimato, e ora più che mai, il consiglio di an­
dare insieme col re cristianissimo e col re suo fratello a 
domandare pace o tregua al naturai suo nemico e mag­
giore che abbia, contro il quale avea sempre detto non 
desiderar altro che volger tutte le sue forze in servizio 
di nostro signore Iddio e della santa religione cristiana ; 
pure alcuni sono che, escusandolo, dicono che ciò fece per

1 « L e  voci degli apparati coi quali disegnavano i T u rch i andar di nuovo 
« ( 1544) sopra l ’ U n gheria e la  T ran silva n ia , furono cagione d ’ accellerare 
« la risoluzione di Cesare e di Ferd in an d o , del dovere a quella porta man- 
« dare persone espresse, a trattare negozj di accordo; e per fa rsi la strada 

k a ciò più sicura e più fa c ile , operarono che dal re d i Francia fosse prim a 
« mandato un suo uomo a spiare alcuna cosa della mente di Solim ano ,  e 
« de’ suoi b asc ià , e a ricercarne per gli ambasciatori loro salvacondotto. A c-

« ccttò i l  re volontieri questo u f f ic io .......................e ottenuto il salvacondotto

« (ciò  fu nel principio d e ll ’ anno i5 4 5 )  s ’ inviò  a C ostantinopoli, per nome 
« del re F e rd in an d o , G irolam o A d o rn o ; i l  quale partito  da V ienn a per la 
« Servia , V alachia e Bogdania fece i l  suo cammino. M a l ’ imperatore avendo 

« destinato a questo carico i l  dottor G irard o  ,  lo fece prim a venire a V e- 
« n czia , e accompagnatosi con monsignor di M onlucli, ambasciatore france - 

a s e , i l  quale allora per nome del re in quella città faceva l ’ ordinaria re- 

« sidenza ,  portati dalle galee della repubblica fino a Ragusi, si trasferirono 
« alla porta di Costantinopoli. ( P a n ila  L .  X I . )
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